
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

5 agosto 2019 

Titolo Capre tosaerba 

 

 

In risposta alla sua interrogazione del 5 agosto u.s., dal titolo “Capre tosaerba”, le 

comunichiamo quanto segue: 

 

Nella sua interessante introduzione, vengono accomunati pecore e capre, due animali 

con caratteristiche comportamentali e alimentari piuttosto differenti tra di loro. La pecora 

domestica (Ovis aries) è un animale da pascolo che si nutre essenzialmente di erbe e che 

richiede una buona disponibilità di acqua, è di carattere timido e al contrario di quanto si 

possa comunemente pensare, è un animale intelligente dotato di buona memoria. La 

capra domestica (Capra hircuis) è più rustica e adatta invece ad ambienti rocciosi e 

montuosi, ha una notevole capacità di adattamento a regimi alimentari molto differenti e 

una notevole capacità di utilizzazione di foraggi molto fibrosi e di immagazzinamento 

delle riserve e successiva mobilitazione (fonte Wikipedia). 

 

Effettivamente, come indicato nell’interrogazione, grandi Città come Roma (~41,3 mio di 

m2 aree verdi – il verde pubblico di Roma Capitale 2016 fonte Ragioneria Generale uff. 

statistica Roma), Parigi, Berlino, hanno introdotto l’uso di greggi di questi animali per la 

gestione di grandi aree incolte o di grandi parchi boscosi, come nel caso di 

Riverside Park a New York (superficie ~35 ettari fonte Wikipedia). 
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La Città di Mendrisio ha delle superfici verdi importanti, ma quelle di grandi dimensioni, 

come ad esempio le superfici delle infrastrutture sportive o balneari, non sono poi 

compatibili con il pascolo di animali. La maggior parte delle altre superfici sono molto 

frazionate e non si prestano agevolmente al pascolo dei ruminanti. Questi animali sono 

inoltre tutelati ad esempio dall’Ordinanza federale sulla protezione degli animali, che 

prevede il rispetto di norme per la loro tenuta, la presenza di adeguati ricoveri, la 

presenza di acqua corrente, etc. 

 

Questi animali devono poi essere periodicamente spostati da un punto all’altro ed essere 

adeguatamente accuditi, curati e mantenuti su tutto l’arco dell’anno e non solamente 

nei periodi di forte vegetazione. Non bisogna nemmeno sottovalutare il fatto che a volte 

si generano situazioni poco decorose anche presso i privati che fanno ricorso a questi 

animali per la manutenzione dei loro sedimi incolti. 

 

Molte delle potenziali aree verdi che potrebbero prestarsi allo scopo, si situano in zone 

urbane attorno alle quali vi sono diverse vie di traffico, per cui gli animali dovrebbero 

essere opportunamente controllati e separati dalle stesse, il tutto con adeguate recinzioni 

e specifiche predisposizioni. Oltre a questi aspetti di carattere logistico e tecnico, non va 

dimenticato che in queste situazioni gli animali dovrebbero riuscire a coesistere con 

quanto presente in queste zone molto trafficate e potenzialmente potrebbero verificarsi 

delle situazioni di “rischio” nei confronti dell’utenza e nei confronti degli animali 

domestici quali cani, etc. 

 

Per queste ragioni, e tenuto conto delle specificità della Città, non è ritenuta opportuna 

l’introduzione di questi animali con l’obiettivo di sostituire l’impiego di tosaerba o 

decespugliatori. Segnaliamo comunque la volontà di favorire la biodiversità, riducendo la 

frequenza di taglio con mezzi meccanici sui prati estensivi. In questo senso, i preposti 

Servizi del Dicastero Ambiente stanno sviluppando delle idee e dei progetti che possano 

favorire in modo importante la presenza di una corretta e sostenibile vegetazione, anche 

in ambito strettamente urbano. 

 

Per quanto riguarda invece l’aspetto prevalentemente didattico o ricreativo, si possono 

immaginare delle azioni puntuali, ad esempio in determinate sedi scolastiche, tenuto 

comunque conto degli oneri relativi di cui sopra. Si ricorda quanto viene già fatto ad 

esempio dai privati durante la Fiera di San Martino e la possibilità che fortunatamente 

esiste ancora di vedere animali al pascolo e nelle fattorie nel nostro Mendrisiotto. 

 

Sperando di avere evaso esaustivamente la sua richiesta, cogliamo l’occasione per 

porgere distinti saluti. 

 Per il Municipio  

Samuele Cavadini 

 

Massimo Demenga 

Economista aziendale SUP Lic. rer. pol. 

Sindaco Segretario 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 

complessivamente a 1 ora lavorativa. 
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